
 

 

                                                                                                         

 

Centrale Unica di Committenza dell’Acquese 
Provincia di Alessandria 

 
Comuni di Acqui Terme, Alice bel Colle, Bistagno, Cassine, Castelletto d'Erro, Orsara, Masone, Mele, Ponzone, 

Rossiglione, Sezzadio, Serravalle Scrivia, Strevi e Terzo 

c/o Comune di Acqui Terme - Piazza Levi, 12 15011 Acqui Terme (AL) 

 

 
Determinazione n. 84 del 29/09/2023 

 
OGGETTO: STAZIONE APPALTANTE PER CONTO DEL COMUNE DI ACQUI 

TERME. CONCORSO DI PROGETTAZIONE A PROCEDURA APERTA IN DUE GRADI 

IN MODALITA’ INFORMATICA RELATIVO ALLA REALIZZAZIONE DEI POLI 

DELL’INFANZIA CUP B18H22000660005 CIG 9928194CDC. APPROVAZIONE 

VERBALE PRIMA SEDUTA PRIMO GRADO 

 

IL RESPONSABILE TECNICO DELLA CUC 
 

Vista la Convenzione ex art.33 comma 3 del decreto legislativo n.163/2006 e smi  ora art. 37 

comma 4 lett.b del D.lgs n.50/2016 con la quale è stata istituita la CUC dell’Acquese fra i Comuni 

di Acqui T. Bistagno, Castelletto d’Erro, Ponzone, Strevi e Terzo giusta convenzione rep.10292 del 

23/12/2015 e successivo addendum rep.10339 del 21/04/2016; ai quali a seguito di delibera 

C.C.nr.54 del 20/12/2016 il Comune di Masone (GE) è entrato a far parte della CUC dell’Acquese 

così pure il Comune di Mele (GE) con il provvedimento C.C. nr.48 del 20/12/2016 secondo 

addendum re.10460/2018.Inoltre con la delibera C.C.n.5 del 26/02/2019 di modifica durata della 

convenzione sino al 31/10/2024 è stata ratificata l’adesione del Comune di Cassine a far parte 

della CUC dell’Acquese. In ultimo con delibera C.C.nr.11 del 23/05/2020 si è convenzionato il 

Comune di Rossiglione. Con delibera C.C.nr.11 del 29/03/2022 si è convenzionato il Comune di 

Alice Bel Colle. Con delibera C.C.nr.17 del 27/05/2022 si è convenzionato il Comune di Sezzadio. 

Con delibera C.C.n. 19 del 05/11/2022 si è convenzionato il Comune di Orsara. Con delibera CC. 

N. 18 del 09/06/2023 si è convenzionato il comune di Serravalle Scrivia 

 

adotta la seguente determinazione sulla base dell'incarico ricevuto mediante Deliberazione G.C. 

del Comune di Acqui Terme n° 220 del 3/12/2015 ed attesta la propria competenza ai sensi 

dell’art.107 e seguenti del Decreto legislativo 18/08/2000 n.267; 

 
PREMESSO CHE: 

 con convenzione rep. n.10292 del 23/12/2015, fra i Comuni di Acqui Terme, Strevi e Terzo, è 

stata costituita ex art.33 comma 3 bis del D.lgs n.163/2006 e smi,  la centrale unica di 

committenza denominata " CUC dell'Acquese", per la centralizzazione  dell'attività 

contrattualistica, poi ampliata come sopra esplicitato;  

 



 

 con delibera Giunta Comunale nr.220 del 3/12/2015 il Comune di Acqui Terme che agisce in 

qualità di Comune capofila, ha incardinato nella propria struttura organizzativa, l'Unità 

speciale Centrale unica di committenza che ha sede nei locali dell'Ufficio Tecnico LL.PP. 

presso il palazzo comunale di Piazza Levi 12; 

 con delibera del Comune di Acqui Terme - G.C. nr. 29 in data18/02/2016 è stato approvato il 

protocollo operativo della CUC dell'Acquese con il quale vengono disciplinate 

l'organizzazione ed il funzionamento della CUC ed il suo modello gestionale; 

 con delibera del Comune di Acqui Terme - G.C. nr. 191  in data 19/08/2021 si è  disposto 

l’adeguamento del protocollo operativo della CUC dell’Acquese approvato con la sopra 

citata delibera 29/2016; 

 

PREMESSO che: 

- il 27 Settembre 2017 la Regione Piemonte ha comunicato a tutti i Comuni, con 

popolazione residente superiore ai 15.000 abitanti, la pubblicazione del bando 

“REALIZZAZIONE DI POLI PER L'INFANZIA 0-6 ANNI ai sensi dell'articolo 3 del 

decreto legislativo n. 65 del 13 Aprile 2017 - DECRETO MIUR PROT. N.637 DEL 

23/08/2017 - BANDO REGIONE PIEMONTE 2017”; 

- il 16 Novembre 2017 il Comune di Acqui Terme con DGC n. 295 ha approvato una 

manifestazione di interesse con relativa analisi di fattibilità per il progetto denominato 

“PROGETTO INFANZIA”; 

- il 18 Gennaio 2018 la Regione Piemonte con DD n. 33/A1506A  ha identificato le 

istanze ammissibili, ed ha classificato il “PROGETTO INFANZIA” del Comune di 

Acqui Terme, al primo posto con un totale di 54 punti, avente un costo totale di Euro 

4.822.904,00 ed un finanziamento da parte del MIUR/INAIL di Euro 3.314.920,00.  

- Tale linea di finanziamento prevede che: 

- gli immobili saranno costruiti con fondi I.N.A.I.L. e resteranno di proprietà dell’istituto 

stesso;  

- le aree individuate saranno oggetto di un concorso di idee tra i professionisti, finalizzato 

a sperimentare nuovi modelli di edilizia scolastica;  

- i Comuni proponenti potranno poi affidare al vincitore del concorso la progettazione 

definitiva ed esecutiva; 

- saranno a carico dei Comuni proponenti, tra le altre,  le spese per la progettazione fino 

alla fase esecutiva, mentre spetterà all’INAIL la successiva direzione lavori e 

realizzazione dei medesimi. 

 

RILEVATO che i principali obiettivi del BANDO REGIONALE “POLI INNOVATIVI PER 

L’INFANZIA 0-6 ANNI di cui all’art. 3 c.4 D. Lgs. N. 65 del 13/04/17” sono: 

- l’individuazione di localizzazioni e proposte di fattibilità, per la realizzazione di poli d'infanzia 

che accolgono, in un unico plesso o in edifici vicini purché all’interno della stessa area, più 

strutture di educazione e di istruzione per bambine e bambini fino a sei anni di età; 

- creare complessi che si caratterizzano quali laboratori permanenti di ricerca, innovazione, 

partecipazione e apertura al territorio, anche al fine di favorire la massima flessibilità e 

diversificazione per il miglior utilizzo delle risorse, condividendo servizi generali, spazi 

collettivi e risorse professionali; 

EVIDENZIATO CHE: 

- la natura e tipologia dell’intervento ipotizzato richiede, oltre ad un elevato sviluppo 

tecnologico della progettazione, anche una qualità architettonica del progetto di indubbio 

valore, commisurato alla valenza formativa e partecipativa che tale edificio assolverà per 

l’intera Comunità di Acqui Terme e per il territorio di riferimento; 

- il Codice dei Contratti - D.Lgs 50/2016 prevede, per tali fattispecie, il ricorso, 

prioritariamente, allo strumento del concorso di progettazione per acquisire una proposta 



 

progettuale con livello di approfondimento pari a quello di un “progetto di fattibilità tecnica ed 

economica” e che possa poi essere successivamente trasformata nei successivi livelli di 

progettazione di cui l’art 23 c. 1 D.Lgs 50/16 e quindi in realizzazione; 

 

Vista la DGC N. 241 del 22/06/2023 con la quale sono state delineate le linee della procedura, è stato 

approvato il nuovo quadro economico è stato delegato alla Centrale unica di committenza 

dell’Acquese di espletare le attività necessarie alla pubblicazione della procedura di gara e alla 

redazione degli atti di gara avente ad oggetto il Concorso di progettazione a procedura aperta in due 

gradi in modalità informatica relativo alla Realizzazione dei “POLI INNOVATIVI 

DELL’INFANZIA – CUP B18H22000660005 come da convenzione ex art.33 comma 3 del decreto 

legislativo n.163/2006 e smi ora art. 37 comma 4 lett.b del D.lgs n.50/2016 con la quale è stata 

istituita la centrale unica di committenza; 

 

Vista la determina a contrarre n. 425 del 29/06/2023 con la quale è stata approvata la nuova procedura 

e si è dato mandato alla Centrale unica di committenza dell’acquese di gestire la procedura per il 

mezzo della piattaforma di negoziazione a disposizione; 

 

VISTO il decreto legislativo 18 Aprile 2016 n.50 (di seguito Codice) avente ad oggetto: “Attuazione 

delle Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 

dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 

vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e fornitura” così come integrato dal 

D.lgs n.56/2017 (correttivo) E MODIFICATO MEDIO TEMPORE dal D.L.32/2019 (CD. Sblocca 

cantieri), convertito con modificazioni nella Legge 14/06/2019 n.55; 

 

STANTE pertanto l’urgenza di procedere, da parte della CUC dell’Acquese, con la redazione della 

documentazione di gara secondo quanto disposto dalla su emarginata determina a contrattare del 

Comune di Acqui Terme; 

 

DATO ATTO CHE con determinazione della CUC n. 29  del 30/06/2023 sono stati approvati 

definitivamente gli atti di gara necessari all’avvio del procedimento per l’affidamento di quanto 

trattasi, predisposti ad integrazione di quanto redatto dal Comune di Acqui Terme  e consistenti nel: 

Bando e disciplinare di gara corredato dalla relativa modulistica ivi compreso il modello DGUE; 

dando atto che saranno integrati dalla documentazione predisposta dalla stazione appaltante 

(Comune di Acqui Terme) gli elaborati di cui alla gara de qua risultano essere i seguenti: 

Disciplinare di gara, Patto di integrità, Modello di istanza di partecipazione ed altri allegati 

all’istanza: modello RTI e modello per consorzi, Modello DGUE editabile (con istruzioni circolare 

MIT n.3 del 18/07/2016); 

 

ATTESO che il bando disciplinare di concorso è  stato pubblicato sulla piattaforma di negoziazione 

nella disponibilità della Centrale Unica di Committenza dell’Acquese in data 30/06/2023; 

 

DATO ATTO CHE si è provveduto, altresì, alla pubblicità legale  dell’estratto del disciplinare 

mediante pubblicazione  

 sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ai sensi dell’art. 2, comma 6, del d.m. 2 

dicembre 2016 (G.U. 25.1.2017, n. 20); 

 su due quotidiani a diffusione nazionale e quotidiani a diffusione locale;  

 sul profilo del soggetto banditore (http//www.comune.acquiterme.al.it) 

 

ATTESO CHE  entro la scadenza, vale a dirsi le ore 13:00 del giorno 04/09/2023, sono pervenuti n. 

51 plichi telematici ed è  pertanto, possibile procedere alla nomina della Commissione di gara; 



 

DATO ATTO CHE trattasi di procedimento in corso ai sensi dell’art. 226 comma 2 lett. a) d.lgs. 

36/2023 e per il quale continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al D.Lgs. 50/2016; 

 

DATO ATTO CHE con determina n. 58 del 05/09/2023 si è provveduto alla nomina della 

Commissione di gara così composta: 

 

MEMBRI TITOLARI:  

 Arch. VALERIO PAOLO MOSCO con funzioni di Presidente della Commissione  

 Arch. SERGIO BOIDI con funzione di Commissario; 

 Ing. ANTONIO ODDONE - Dirigente del Settore Tecnico del Comune di Acqui 

Terme - con funzione di Commissario; 

  Dott.ssa VALERIA ALEMANNI - Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo 

2 di Acqui Terme – con funzione di Commissario; 

  Dott.ssa DANILA CERATO – Referente dell’Associazione Socio Sanitaria dei 

Comuni Acquesi - Area Progetti - con funzione di Commissario; 

 

 MEMBRI SUPPLENTI: 

 Arch. RICCARDO MISELLI con funzione di Commissario supplente - con funzioni 

di Presidente della Commissione supplente; 

  Dott.ssa PAOLA CIMMINO – Dirigente Cultura e Pubblica Istruzione, Asilo nido - 

con funzione di Commissario supplente - con funzione di Commissario supplente; 

 Dott.ssa ANNA MARIA BODRITO – Referente dell’Associazione Socio Sanitaria 

dei Comuni Acquesi - con funzione di Commissario supplente; 

disponendo che sulla piattaforma, siano resi i suddetti nominativi al fine di consentire ai 

partecipanti la eventuale ricusazione di uno o più membri; 

 

CONSIDERATO CHE in data 05/09/2023 si è provveduto alla pubblicazione, sul sito della 

Piattaforma, di un avviso contenente  i nominativi dei suddetti componenti della Commissione 

giudicatrice, al fine di garantire ai concorrenti la possibilità di segnalare tempestivamente in forma 

riservata, eventuali potenziali situazioni di conflitto di interessi con i membri della Commissione 

stessa anche in attuazione dell’art. 6 bis L. 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

DATO ATTO CHE con determina n. 58 del 05/09/2023 veniva fissato, in ottemperanza a quanto 

previsto nel disciplinare del concorso, a tutto il 12/09/2023 il termine finale di attivazione 

dell’eventuale procedimento di ricusazione; 

 

CONSIDERATO CHE entro il giorno 12/09/2023 non sono pervenute istanze di ricusazione e la 

Commissione così come nominata con Determinazione CUC n. 58 del 05/09/2023 ha iniziato i 

lavori nell’arco temporale previsto dal cronoprogramma del concorso riunendosi in presenza in data 

25/09/2023 c/o la sede comunale della cui seduta risulta redatto verbale agli atti della pratica; 

 

DATO ATTO CHE il suddetto verbale, che verrà pubblicato sul sito della Piattaforma unitamente ai 

codici alfanumerici degli elaborati scelti per il passaggio al 2° grado, entro il termine stabilito, sul 

sito web del concorso con indicazione delle eventuali raccomandazione della Commissione come 

previsto nel disciplinare del concorso; 

 
 

D E TE R M I N A 
 



 

 Di disporre che le premesse costituiscano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento e di seguito si intendono integralmente richiamate, costituendone 

motivazione, anche al fine di cui all’art.3 della legge 07/08/1990 n.241;  

 

 di approvare il verbale della seduta n. 1 del 25/09/2023 finalizzato alla valutazione dei 

progetti da selezione per il 2° grado del concorso di progettazione allegato quale parte 

integrante del presente provvedimento; 

 

 di disporre che copia del suddetto verbale venga pubblicato sul sito della Piattaforma 

unitamente ai codici alfanumerici degli elaborati scelti per il passaggio al 2° grado, entro il 

termine stabilito, sul sito web del concorso con indicazione delle eventuali raccomandazione 

della Commissione come previsto nel disciplinare del concorso; 

 

 Di dare atto che ai sensi della vigente convenzione Rep.10292 del 23/12/2015 e successivo 

addendum Rep.10339 del 21/04/2016, competono alla CUC dell’Acquese gli adempimenti 

relativi allo svolgimento della procedura di gara in tutte le sue fasi, fino all’aggiudicazione, 

restando quindi in capo al Comune avvalato (Acqui Terme) tutte le attività connesse alla 

gestione delle fasi successive.  

 
      IL RESPONSABILE CUC DELL’ACQUESE 

   Dott.ssa Simona RECAGNO  
[Il presente documento è sottoscritto, omettendo la firma olografa, con firma 

digitale, ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i., che 
attribuiscono pieno valore legale e probatorio] 


